Tiezzi (MCL): Sadam e Inceneritore due facce della stessa medaglia

L’inerzia.

Questa sembra essere l’atteggiamento che le amministrazioni locali hanno assunto nei confronti di due questioni che invece richiederebbero agire pratico e realistico.

I fiumi di parole che si sono riversati sulla questione dell’ex zuccherificio non hanno prodotto al momento nulla, se non un deprecabile scaricabarile di responsabilità.

Di fronte alla concreta proposta di riconversione dell’area, i soliti “signor no”, trincerati dietro la pregiudiziale ambientale, finiranno per far saltare l’operazione con buona pace per gli operai e le loro famiglie che vedranno svanire definitivamente la possibilità di un lavoro sicuro. Sostenere da una parte le ragioni dei lavoratori e dall’altra rifiutare la “collaborazione” con la proprietà, nella predisposizione del progetto industriale, oltre che essere un comportamento pilatesco nei confronti dei lavoratori stessi, finirà con l’avere conseguenze politiche sulla medesima amministrazione comunale.

Stessa medaglia altra faccia, l’inceneritore di San Zeno. 

La prudenza, vale a dire il valutare in anticipo le conseguenze dell’agire, è sicuramente un atteggiamento lungimirante e che ogni saggio amministratore dovrebbe tenere. Tuttavia, in questo caso, abbiamo la sensazione che l’istituzione di commissioni e tavoli tecnici, abbia più il sapore della resa, di fronte ad una situazione politica ormai sfuggita di mano. Vorremmo che il nostro fosse solo un cattivo presagio, ma abbiamo il giustificato timore che l’inceneritore di San Zeno non verrà adeguato alle necessità della comunità locale, per lo meno fino al termine dell’attuale consiliatura,  mentre magari verrà riscoperta la vecchia discarica a cielo aperto di Castiglion Fibocchi, che potrà trovare così una maggiore e migliore utilizzazione, con buona pace per l’ignara popolazione locale e forse, questa volta, per i strenui difensori dell’ambiente. 
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